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t u t t o po te te control lare . Pe rchè adunque 
non puni te severamente i denigra tor i , per-
chè p e r m e t t e t e la pubbl icaz ione di t a n t a 
nequiz ia? i f o n vede t e anche ora come pa-
recchi vi h a n n o p re s t a to orecchio ì 

E qui abbiamo in P a r l a m e n t o quel col-
lega nostro, t a n t o au torevole e a t u t t i noi 
così caro, che r isponde al nome del generale 
P i s to ja , uno dei responsabili , esso, delle colpe 
della Croce Eossa o un benemeri to dei suoi 
tr ionfi ! Egl i che per pr imo por tò al fianco 
dell 'eserci to i ta l iano le un i t à di guerra della 
Croce Rossa . E b b e n e , in nome degli in te-
ressi della Pa t r i a , dica l iberamente qui se 
egli ha a dolersi o a gloriarsi , come io credo, 
di quelle sue iniziat ive, q u a n d o rappresen-
t a v a il Governo ! 

Sappia d u n q u e t u t t o ciò il Paese , ne 
abbia un ' au to revo le conferma dal le a u t o r i t à 
governa t ive . Ment re sappiamo t u t t i che i 
fer i t i e i mala t i di guerra p laudono affet-
tuos i e r iconoscenti alla Croce Eossa. 

Si r insaldi l ' amore , si ecciti la generosi tà 
dei c i t tad in i t u t t i a prò di questa umani-
ta r ia e benemer i la ist i tuzione, la Croce 
Eossa, l 'unica che in ques ta orribile s t rage 
di genti , f r a il f ragore delle armi e gli urli 
di dolore e di odio, appor t a confor to , p laca 
gli animi con parole d ' amore e di pace, soc-
correndo gli uomini di t u t t i i popoli, di 
t u t t e le razze in nome della f r a t e l l anza 
u m a n a ! (Commenti). 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura . 

E A I N E E I , ministro di agricoltura. I l 
collega del tesoro nella sua p o n d e r a t a espo-
sizione finanziaria di ieri, che la Camera 
ha accol to con t a n t o plauso, ha accenna to 
ad alcune questioni di c a r a t t e r e economico, 
che r igua rdano pa r t i co l a rmen te il dicastero 
che è a f f ida to alla mia responsab i l i t à . 

Io , non per a r res ta re ques ta discus-
sione, nè per fa re a t t o che, in qualche 
modo, debba valere a sollecitarla verso la 
fine ( lontano da me, questo proposi to) , ma 
pe r p o r t a r e ma te r i a di da t i e di notizie 
che sono in possesso del Governo, ho preso 
la parola . Prego la Camera di da rmi a t t o 
di questo i n t end imen to . 

L ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o delle ma te r i e ali-
m e n t a r i per il Paese è u n a delle preoccu-
pazioni più gravi in questo pe r iodo , e com-
prendo come la Camera , facendos i eco del 
sen t imento del Paese, possa aver manife-
s ta to , e mani fes t i ancora la preoccupazione 
e il desiderio di avere not iz ie e da t i che io 
mi accingo ad esporre. 

Dis t ingu iamo le quest ioni meno g rav i r 

dalla più grave . La quest ione più grave è 
senza dubb io la g ranar i a . È bene che la Ca-
mera sappia , che il Paese sappia, a che ne 
siamo. 

P rend i amo un p u n t o di p a r t e n z a chiaro 
e preciso, ad ev i ta re discussioni inut i l i ed 
anche confusione di giudizi : rifacciamoci,, 
cioè, alla fine del giugno scorso, al mo-
men to in cui si a n d a v a c o n c r e t a n d o il rac-
colto granar io nel nos t ro Paese ; raccol to 
che fu , nel suo complesso, no rma le per 
q u a n t i t à , e, per qua l i tà , migliore del con-
sueto. 

I da t i di previsione di quel t e m p o non 
f u r o n o di mol to modif icat i nelle loro con-
clusioni, quali li t r o v i a m o nel bol le t t ino del-
l 'ufficio gove rna t ivo di s ta t is t ica agraria,, 
ad a f fe rmare che la p roduz ione nel mag-
gior numero delle provincie del E e g n o è 
s t a t a superiore o par i alla media . 

Fece eccezione la Pugl ia , sofferentissima^ 
la quale, dopo due ann i di mal raccolto,, 
un anno per ef fe t to di siccità e il successivo 
per ef fe t to di t r o p p a pioggia, in questo 
t e rzo a n n o vedeva il p ropr io raccol to gra-
nar io no t evo lmen te d iminu i to - parlo par-
t i co l a rmen te del Tavoliere delle Pugl ie -
dalle arvicole, cosicché il p r o d o t t o normale 
della regione, che è di t r e milioni circa di 
quin ta l i , si è r i d o t t o ques t ' anno a un mi-
lione e 700 mila . Deficiente f u pure il rac-
colto della Basi l ica ta e deficiente quello 
della Calabria . 

ISTel to ta le , a r r iv iamo a quei 48 milioni, 
che r app re sen t ano la media del quinquen-
nio; il che s ta a significare che la deficienza 
no tévo le di alcune Provincie po tè essere 
co lma ta dalle eccedenze di a l t re . 

. t u a l lora compi to del Governo di fissare 
il prezzo del grano, ed esso venne deter-
m i n a t o nella misura di 36 f ranch i il quintale 
per il g rano tenero, che è la produzione 
de l l ' a l ta I t a l i a e de l l ' I t a l i a cen t ra le e di 
p a r t e de l l ' I t a l ia meridionale; e di 41 f ran-
chi per i g ran i dur i , che f o r m a n o la pro-
duzione p reva l en t e della Sicilia, della Sar-
degna e di pa r t e de l l ' I t a l ia meridionale. 

Si s tabi l ì una differenza, che f u di cin-
que lire, f r a le due qua l i t à di grano, no-
n o s t a n t e che la d i f ferenza dei prezzi pre 
cedent i di imperio fosse solo di due, per-
chè volle il Governo t ener con to dell* 
di f ferent i condizioni in cui l ' agr ico l tu ra s 
svolge per queste due diverse produzioni 
E , se io debbo, in questo momen to , e m 
pa re doveroso, dir di più, ho vagheggiate 
per qualche tempo se non fosse s t a to pos 


